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Più culture 
una sola nazione 

AQNES HELLER 

N e! diciannovesimo secolo la 
Svizzera con il • uo tnlinpuisnio 
culturale e gli Stati Uniti paese 
nel quale convivevano liberi 

^ _ — - ^ _ mente diverse confessioni reli 
giosc erano i soli precursori di I 

multiculturalismo nel mondo democratico 
Ed erano anche I eccezione alla r< gola II 
concetto di democrazia prevalente lino alla 
Ime della seconda guerra mondiale n'iutava 
completamente I ide 1 di multiculturalismo e 
poggiava sull identificazione tra e/cmosc eth 
nos l entità dominante della geografia politi 
ea europea vale a dire la nazione' State) nella 
quale si reali/za I unita tra demos e fthnos 
può essere compresa solo se inquadrata sullo 
sfondo del collasso dei p-eesistenti ordini 
universalistici o dei tentativi di creare tau ordì 
ni La prima ondata fu opera del protestante 
Simo che comportava I abbandono dell ordo 
sacra et unnxrsala del cattolicesimo La se 
conda si ebbe con la Rivoluzione francese 
che prometteva di universalizzare il patrimo
nio dell Illuminismo La terza consistente 
nell esperimento comunista teso a creare un 
nuovo universalismo politico si fondav 1 sulla 
promessa dell emancipazione di classe e sul 
I utopia della assoluta uguaglianza soci ile 

1 esperimento non fece che ricreare il de 
funto impero dei Romanov con una enorme 
penlena dipendente dal centro egemonico 
invece di creare una «repubblici proletaria 
mondiale- Questa eostruzione è appena 
crollata dinanzi 1 nostri occhi II nsorgere del 
nazionalismo può essere considerilo una 
eon'eguenza sgradita della profonda trasfor 
niazione intervenuta ma il corso degli eventi 
segue un andarne nto stoncamenle ben deli 
nito 

La creazione d uno «spinto della nazione» 
quale reazione al erollo di un precedente or 
dine universalistie o testimonia una cosa il 
totale divorzio di II ethnos dal demo-, finora 
non ha mai funzionato quanto meno non nel 
caso dei gruppi umani in possesso di una me
moria e di una identità profondamente strati 
ficaie e lontane nel tempo Non si e1- fatto altro 
che cercare una nuova sostanza in sostituzio 
ne della vecchia vistanza cristiana 

Ma quale sostanza poteva essere offerta 
dalla nazione' Sovente si è tentalo di far pas 
sare come «nuova sostanza» lo sfuggenti con 
cello di «cultura» La cultura intesa come so
stanza nazionale comporta I idea di un i arti 
ficiosa auto-creazione in contrapposizione 
con la procreazione «naturale» Nella misura 
in eui una particolare cultura e la nostra so
stanza nazionale, non siamo più egati alle 
origini mistiche ma possiamo indicare le ope 
rt d irte le tradizioni i racconti i simboli che 
hanno plasmato la nostra fantasia le nostre 
azioni e il nostro stesso essere Al contempo 
la cultura diventa una «seconda natura» la 
qual cosa ci consente di leggere i segni «natu 
rali» dell appartenenza nazionale di un altra 
persona < di conseguenza di scopnre la «so 
stanza» dell altro l-a cultura di cui I altro può 
appropriarsi e che comunque agisce in noi 
«istintivamente» è al contempo naturale e ar 
tificialc La «cultura» è stata inventata insieme 
alla «civiltà» e mentre la civiltà affonda le sue 
ridici nelle cose e ne Ile regole la cultura era 
die il i ne II i Imgu i l.a lingua ù al tempo stes 
so naturi (sostanza) e artificio (funzione) 
Mentre maneggiare gli oggetti e rispettare 
correli ìmenle le regole sono almeno in linea 
di pnneipio capicità universali la totale pa 
d"on >nz ì di Ila lingua e la partecipazione al 
la su ì «vii i» sono monopolio di un gruppo ri 
stretto F questa la ragione pc-cui 11 tenden 
za ali assimilazione linguistica e inseparabile 
dal nazionalismo Ui cultura e anche equiva 
lente alla memoria collettiva Storicismo e n i 
zionalisno sono strettamente intereonnevsi 
Per definizione 11 memori i non e sconfinata 
e i suoi limiti vino rappresentati dal tempo e 
di l lo spazio tuttavia l i r iunioni colli ttiva 
viene deliberatame nle condizion ila in modo 
da essere limitata Si debbono ricordare le 
storie collettive di Ila propri i «comunità» e 
non quelli delle altre d i l che derivi I interi 
zionale cgexcritnsTio della memona nazio 
naie Se non siami in grado di ricordare altre 
stone se non la nostra storia collettiva il no 
stro legame con I inieo e solo passalo che 
possediamo colle! ivamenle risulterà inscin 
dibili quanto I ilt leiamenlo al nostro perso 
naie passato per il trainile della memoria 

In lutti questi aspetti della cultura mie v i ce) 
me vistanza nazionale e intrinseca la fonini 

la «una nazione una cultura» Una equazione 
inevitabile stanti i compili issegnati alla «cui 
tura» come sostanza della nuova idc ntità eoi 
letliva Ma e- proprio sullo sfondo di quesla 
tradizione fortemente radte i t i che identifica 
la cultura con la nazione che vmno emer 
gendo movimenti che sosti ngono il diritto al 
multiculturalismo ali intorno di una comunità 
nazionale l'ili movimenti vengono d i dire 
7iom diverse e hanno aspirazioni diverse Al 
pnmo posto di una lung i lista rivenetie ine) i 
loro dintti le vittime sopravvissute dell i colo 
nizzazione intcm » nonché-1 gli ereeli dell i co 
Ionizzazione internazionale e eie Ila se In ìvitu 
di una civili} libertaria (gli indimi di I Nord < 
del Sud America inerì i discende nti degli e x 
schiavi e i eitt ìdini delle ex t oloine di gli Stati 
Uniti della l-raneia e de 11 i (ir in Bre taglia) 
Un gruppo spec lali e rappre sentalo dalla co 
munita religiosa ebraica ile u tasospieg ì ]>er 
quale ragione il nconose mie nle eli II i lil>ert i 
di religione non ò necessin unenti identico 
al multieulturalisme) Gli ebre i ive v ino otte 
nulo la libertà di religioni m diversi p ti si in 
una fase in cui erano ben lungi d il vedere ri 
conosciuti la loro divtrsila cullunli di eth 
nos portatore di una p irticol ire ledi re ligio 
sa Un terzo gruppo qui sta volt i mito intimo 
ali Furop i 0 rappn seni ito d illi vittime di I 
I eccessivo centralismo eli gli Stili issolutisti 
pnma e della nazione St ito tle>|)o I b ischi 
catalani gallesi scozzesi bavaresi lomb irdi 
bretoni eee ) Hu una dimostrazione di peri 
colosa miopia della nostr i pros|x ttiva storie a 
europea considerare lun i l i e I onioc,cin il i 
della nazione Stale) un el ito di f irto i one i sso 
da Dio In ri alla I omogcni it i nazion ile h i 
un passato molto breve ed alcuni dei tent itivi 
particolarmente brutali di crearla sono tuttor ì 
ben vivi nella memori ì C e"1 infine il gnippo 
dei «residenti» (temporanei o permanenti) 
Nel loro caso appaiono in tutta i violenza si ì 
la «diversità culturali» clic I intuizioni di 
mantenerl i per unta 11 dar il i de I s ggiorno 
che di nonna coincide e on 11 vit i di un i gè 
nerazione 

D eve quindi susc il ire Ix n poc i 
meravigli i il f ittoe hi cji Lieimiiii e 
le donne oceide ntali chi ippuia 
ieri eonsicit r iv ino il I ro inondo 

mm^^m^ assolutamente si ili le si ine ot,gi 
attanagliati d i uni pmra più 

complessa du timori chi e in ol ino in hirop i 
nguardo a! posto di I ivoro Son i sp ivi ni th 
dalla perdita di identità che di uve n bln el il 
I accettazione del multicultur ilismo e dal 
I abbandono dell idea e rlelh or itie i di u ìa 
ImgUa dominante II lori ninni e epie Ile d 
essere invisi d u barbari fin ne II mti rno eli Ila 
loro ulladcjl j 'jrtifieata Non eli meno pur 
essendo i timori non del mito infoi d ili quan 
ti in Occidenti auspicano I issimi! iy ioni non 
possono noi eonsiderirt il multiculturalismo 
un dato di fallo oltre che una prc ielle nte 
prospettivi II dato di f ilto e% e he il e intiere 
monolitico eli Ile culture n iz on il in i ideili ili 
ò comunque da tempo in vi ì di liquidazioni 
La condizione post modi ma nell i qu ile vi 
vianio e caraltenzzata d illa franimeli! izi ini 
in muro discorsi di un discorse razionalista 
universalistico e umanistico re >o forzai unni 
teomoguieo A prese inde ri I il guai/u ili 
merito ri st i il f ittoche eju il nqu • live rsil i-
(pohlie i eultiirile di si so ili r izzi) i> 
sempre più incorala ad un suo mie ro eliseor 
so mentre quella che I ()ce de nti ha Ir letizie) 
nalmenle di finito «culturi» tr icvi iliini nto 
dall univi rsalilà d i l discorso eoli l i sussi 
guenlc cri izioni di suoi canoni normi i v i 
lon universali I pene oli insiti in ej n sta ti isfor 
inazione sono enormi ni i ì1 te mpei stesse) I i 
situazioni e1 pirmienti ni e i di po'c nzi i l i t ld i 
emanup izione la prospettivi di II i ere izio 
ne di un nuovo discorso tjob ile menici iseu 
na dive rsil i possa trova» I ISII icontrop irti e 
lo spinto di a'finil \ mini Uro d se irsi) ni ig i 
rtgeogrifie imi lite distante 

La mode min oc udì ni ili si In \ i or i ad 
un bivio He vi rieonside r in n ili d i i t r i d i 
zionali stniini nli col rischio ri p< rdi ri I i su ì 
identità di Itlx r i istituzioni i le ni l i di cut 
fanno p irte I omoge ne il i il i i i ie entrismo 
dellaeultiir i n izion ili I n t in t i i jnestovo 
lontano prex i sso di ipcrur I Decide nt< pili') 
nutrire quilche modisti m i u ilistie i spi 
ranza fi mie rt si inde) e In il vr ilfioul ire i 
pencol eli II invasioni i li I! r i ni II no 
slro non t^un mondo g ir ni lo 
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GAETANO CINGARI 
Storico, eurodeputato 

« Reggio, preda di politici in armi» 

Reggio 
Calabria, 
un pastore 

2 esulto 
sfondo 
la citta 
della 
speculazione 
edilizia. 
Sorto 
lo storico 
Gaetano 
Cmgari 

A Reggio la «politica» si ò armata questo lo scena
rio inquietante sollevato dalle indagini sull omici
dio di Ligato II professor Gaetano Cingan vede 
emergere un nuovo ceto polit ico che dalla perife
ria della città prende il potere in stretto collega
mento con la malavita organizzata II peso del 
trauma della rivolta e dell'illegalità diffusa 11 ruolo 
degli appalti e delle tangenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

• . R K J C . 1 0 CALABRIA La 
politica sporca si è «armata» 
comrnivsiona omicidi? Leu 
rodepulalo Gaetano Cingari 
67 anni storico mendiomli 
sta dello scuola di Salvemini 
una lunga militanza sociali 
sta capolista del Pds alle eie 
zioni del 13 dicembre riflette 
in quest intervista i / Unità 
sul caso Ligato 

Professore, se l'aspettava? 
Da almeno veni anni andia 
ino denunciando la stretta 
connessione tra gestione pò 
litica ed amministrativa e gli 
iff in e i rapporti con la ni t 
da Ma i falli di questi giorni 
dimostrano che la nostra 
stessa analisi che pure gli al 
tn partiti considerano «crimi 
nalizzanle» era inadeguata 
nspetlo a un rapporto non 
solo di contiguità ma addirit 
tura di complicità tra pezzi 
della politica e cosche ma 
dose t cosi la nostra visione 
che pur e realistica della 
drimmatmlà del caso Rcy 
g o ci porta a chiodore non 
solo un aggiornamento pi r 
i|uanli hanno il compito di 
previ mre e reprimere M i di 
intensificare la nostra pre 
si nza di contrasto politico e 
morale 

Dalle carte giudiziarie r i
sulterebbe addirittura una 
prevalenza della politica 
degenerata nei confronti 
della mafia 

L i mia opinione è che i due 
momenti siano compresenti 
quindo si stabilisce comi in 
t|ui sto e aso un rapporto or 
ganico T non e e dubbio 

che anche se i politici hanno 
chiesto alle cosche la demi 
nazione di un pericoloso 
concorrente questo non si 
gmfie 1 e he esse si ino subor 
dinaleallapolilica 

Dalla «tangentopoli» loca
le con le rivelazioni del
l'ex-sindaco de Agatino U-
candro, al caso Usato è 
una storia che non si è mal 
raccontata abbastanza. 
Vogliamo ripercorrerla? 

Quando il consiglio romuna 
le iniziò I attività il primo te 
ma sul tappeto fu proprio il 
«decreto Reggio» il decreto 
della tangentopoli 2S0 ini 
liardi da gestire direttamente 
pio altn 600 affidati al centro 
in un triangolo formato dal 
ministro de Ile aree urbane 
dal sindaco e dal presidente 
della regione Si cominciò 
subito a sentire puzza di tan 
genti ottenemmo che una 
parte delle opere venisse gc 
slito da un consorzio di un 
prenditori locali ma il grosso 
dei finanziami riti restò nelle 
mani dei signori delle maz 
zette ru organizsata una 
conferenza cittadina preseli 
te il ministro Conte Mi alzai e 
dissi che il decreto era un ve
ro e proprio mostriciattolo 
che ivrcbbe messo in moto il 
meccanismo delle tangenti 
d i distribuire sia dal e entro 
sia dalla penlena A titolo 
d esempio citai preipno il 
«centro direzionale» che ora 
e) al centro sia delle indagini 
sulle tangenti sia di quelle 
sul delitto Ligato Quilchc 
inno do|x> I ex sindaco de 
Agatino I leandro d ivanti al 

giudice confermerà «Nipete 
perche que Ile opere non so 
no mai partite7 Proprio per 
che non ci siamo messi d <ie 
e ordo sulle mazzette » 

Ora si avverte in città una 
strana aria. Torna alla 
mente 11 1970, l'anno del 
moti per Reggio capoluo
go Regge questo parago
ne? Che ne dice lo storico 
Cingali? 

Si e vero siamo in un nio 
mento cruciale Ma i moti del 
70 nascendo da una moti 

vizione di fondo interclassi 
sia - I obicttivo di Reggio e a 
[>oliiogo videro 1 ampia 
convergenza di gruppi diri 
gè nli economici e |X>litici 

con una visla mobili! izione 
di massa Or i con Tinge nto 
poli siamo ad una Lise in cui 
la elasse dirigente della ci t t ì 
si e squalificata talmente' da 
aver ridotto la sua opcntività 
a semplici interessi [xrsona 
Il fcd h i subordinato a si» in 
quilchc misura una parte 
consistente della sex lei 1 e ivi 
le ceti professionali altre 
(one sociali sopriltutlo nel 
le frazioni della citta prive di 
basi prexJuttrvc forti e con 
un i strutturi economici e 
sociale essenzi lime nte le g ì 
t i a livori pubblici e tema 
rio 

Nel suol libri questa «ere 
scita senza sviluppo» risu! 

ta II connotato caratteristi 
co di un caso esemplare 
della crisi dell urbanesl 
mo meridionale Una «cre
scita» non solo dimezzata, 
ma criminogena? 

Reggio e composti da un 
vecchio nucleo storico cui 
fanno corona una sene di 
frazioni ile une delle qu ili s 
trovino iddiriltura alle peri 
dici dell Aspromonte Dopo 
la e adula de I fascismo l.i gè 
stionc delle frizioni ò alfid i 
ta a delegali del sindaco i 
«mini podestà» spesso con 
sigile ri comunali o e k menti 
cittadini e stralli d ili i buro 
e r i/l i un ine ip ili Ni II llll 
ino debellino le cose sono 
cambiate Soppressi i dele 
gali qui sic frizioni giocano 
un ruo'o sempre più impor 
tanlc nell espressione dell i 
rapprese nlanz i cornuti ile H 
cosi in breve tempo si p issi 
dal vece Ino ceto dirigente di 
matrice ur'i in i mediarne nle 
one .lo luto di propnetan 
professionisti che esercitava 
no la classica politica Cliente 
lare i nuovi leve impre gn i 
te di affarismo f- cosi lo spiri 
to di cliente la finisce per con 
giungersi con lo spinto eli 
clan con la mah ì o qu into 
meno e on una concezione di 
tipo n ìlioso dell agire indivi 
du ile e colli ttivo 

Come possono servire, 
queste riflessioni, a capire 
la Reggio di oggi? Vuol di 
re qualcosa se uno del per 
sonaggi di Tangentopoli, 
accusato dell'omicidio Li 
fiato, è proprio lì sindaco 
Battaglia ebe col suo «rap
porto alla città» benedisse 
imoti? 

Il f itto 0 e he 11 e ittà di Reggio 
ha subito ne I corso del IDe0 
1971 due Inumi che incor i 
si sentono bM.ogna preme t 
tere ebe I esplosione del ca 
so Reggie) ne I 70 fu d ti|xi 
autcnticaininte popolari 
anche se sintonizzata ceni le 
finalità eli una p irte eie i grup 
pi dirige nti i hi ìllor i e m io 
in posizioni di poteri e in 
p irne ol ire 11IX ed il Psdì l-a 

rivi lidie IZIOIII si basava su 
un i l i mento d mentalità 
i o'k Itiv i e he non si può sol 
lov ili tare L opinione pub
b l ic i con la scella di Catan 
zaro come capoluogo della 
ne on.it i ri gione si era svilita 
e spropnata della propria 
identità ho il pnmo trauma 
che la città subì fu appunto 
qui Ila di considerarsi del tut 
to emarginata dalle istituzio
ni ientr i l i dallo Stato Co 
una duplicità di atteggia 
mento D i un lato 1 attesa 
dell intervento pubblico 
NOTI dinu nliehiamoci che 
Reggio In colpita da un in» 
mi ndo ti rre moto nel 1908 0 
che In rieostmita in temp 
Ini ghissimi con finanzia 
menti de Ilo Stato Questa di 
]x.ndenza ha distorto la 
mentalità degli operaton 
economici F nel contempo 
si faceva strada un atteggia 
mcnlo ant fiatale I opinione 
pubblica imputava allo Stato 
scarsa ìttenzionc Dopo i lat 
ti di Reggio e è stata una ca 
duta verticale 

Ha parlato anche di un se
condo trauma. 

L altra espenenza decisiva di 
quegli anni fu il fatto che per 
un anno e mezzo la citta ven 
ne dominata da una illegalità 
d im ivv i Uffici chiusi assen 
teismi dilagante Fc iòco in 
e ise e on I arr",o dalle borgate 
di forze legate alla cnminali 
ta nehiamate in città dalle 
necessità quotidiane degli 
tmmmistraton in una situa 
zione di caos lavor ui som 
ma urgenza appalti per il tra 
s|x)r"o del l i ne ttezza urbana 
M li ,i formò un legame 
empre più organico 

E ros) si arrivo dritto a 
Tangentopoli? 

Questi «nuovi li ve» diventa 
tono 11 nuova classe dingon 
ti 11IX i r ì gì 1 passata negli 
anni V ttanla dalle clientele 
igli iff in (• nel Psi in certe 
o u ìsioni gli allievi hanno 
uper ilo i ni icstn SI tutto 

comincio con quei due trau 
un con qui i «I itti del 70» 
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Parliamo del Sud, ma attenti all'overdose 
•TB N ip ili ritorti i Anzi 
Napoli non se li v i ti il le le 
se he mio orni H ci i un si e o 
me se fosse n ilio un i spe 
e le di rip ir i / imi ìlli elisat 
te n« ioni di qui sii in i II Sud 
e li sui e i | l il ti hi i non 
si riese i piti i p irl ne el litro 
nei palinsi li K u I V i ii^ci di 
/ ivoll il Su I tli S intoro le 
si rate < i le hi itivi ili K iiclui 
t adesso qui lo spi e I il di 
Pr me i v o k LJDVI i l i se or 
so siili t re li In fo l i v i r ip 
pre st ni ire n l rzo modo t!i 
iegt't ri il Mi zzi t u r io i in 
un certo st lo t si ito 

«Diario n i| le t n o si prc 
se nt iv i e e u e r li zi il di 
gr mele prt si c,i u 1 i | r idu 
ZIO ic ii e ur it i loloi'r ih i di 
P isc|U limo Di S inlis colla 
txir i/ion li Iv ili u le I ì ( a 
pri ì imi le IH ih I u ro Pie 
e ioni Hit ni u, ic ci Ruggì ro 
M istr u uni | ! i l imi i eli 

un in icstro tlcl e meni i i o 
ine Rosi E spezzoni scelti 
|x rtinentemente da film co 
me «Iz. in mi sulla città» «C i 
elavori eccellenti» «I uè ky 
I uei ino» usati come con 
trappuiito ad unni igini dell ì 
N i|X)li i l i oggi purtroppo 
trigic munte immutabile ri 
spi tto il p issato 

Un t e itla offesa dai gove r 
nauti nazionali e lexuli eie 
gr ni ita da troppi ìbil triti 
e he non riescono a diventa 
re cittadini ingannata da un 
folklore spesso inutili quan 
i lo non d i [listante turlupi 
n it i d i demagoghi di tutte 
le ti ndt nze chiacchieroni 
inconcludenti retori senz i 
costrutto Ancora II incora 
I into numerosi Una buona 
Ir ismissione elle i volle di 
vi ut i\ i ottima pe rde ndo 

ENRICO VAIME 

colpi solo quando alla le ri 
sione delle stniggcnti mima 
gnu finalmente senza coni 
me nto dello str lordili ino 
P isejtnlino Di Santis si il 
tt rn i vmo di doghi e p iss ig 
gì di tono b isso te li VISIVO m 
una commistione fiction al 
Inalila assn scemccrtantc 
( on b ìltute impreviste de I ti 
pò «M u str ile buono pe r 11 
vi 11 d i l l o ili improvviso 
('tilt intrusami' si direblx 
ne 111 Imgu i d i 1 posto) <U\ 
Rosi in treno gu irci indo il 
man d il finestrino I meo 
r i «Il Ve suvio dorme Pur 
troppo» P i commi nto del 
l i confusione napoklana 
un inopin il i definizioni 
d una r ìg izza di II i troupe i 
descrivi ri I agitazioni eie II i 
genie chi dimostra (sic) «li 
viv K il i de i batte ri uc ti t loro 

eol luri Non si incontrano 
f le limolile Mi l l i vita perso 
ni i In pari ino in que slo 
uioilo Alme no a me none t 
pit ìe me nomale 

Pece ilo i hi ni I prò 
gr unni ì di Raitie si noi ìsse 
ro qui stt disc ri p inze eli Ini 
gu iggio e he pc rò forse e i f 
cevino ancor più apprt //,\ 
re il vigore dei brani d i film 
1 v ilonzz ivano gli mie rve riti 
iute ntic i eli tee me i ire Iute III 

e urbanisti napou t un i non 
molto espliciti ed tv inzi t i 
Si possono dimenili ire le 
battute di nimpitivo dette 
con si irs i disimoltur i 
qu melo e eN I i ]x>ssibilit i eli 
ved'rc | x r e si mpio l indi 
strultibilc Ix llezz i ( i si i he 
li li i ino pn iv ite tutti ) de 111 
villi de I Miglio d oro I i str i 
d u l i e va i Torre del («ivi o 
Ins urini ì un progr mini i al 

le tliioso elise o ìlinuo forse 
ni i ane he s|x sso sincero 

I 11 se r i t i ini ridion ili 
|Milcv i (doveva accidenti) 
finire li Invec e 11 viv in i i dei 
progr munisti (forse in 
e h oss i simile i c|ue II i del 
I) itte il in t tiltur i e omt si di 
e e v 1 mi ff ibilnit nte ne I 
«Duino ippt n i e i ne Insci ) 
pre vede v i un liti i dosi di 
napoli I uut i i ol i >ii!i ii i 
«Sehi ggi eie du ilo u e onn 
e I ile I ^\HÌ tutl brjv d i 1 n i 
si il mitico I oté") e i rto 

Ma ili i fine ibbi uno se n 
Ilio e redo in molli un i in 
e cinsi le ta voglia d un eltx u 
mi ni ino sul ( ìdon () i l u 
n i rissegn i eli comici sviz 
zc ri Rt ìzioni uni itur ile id 
un inn ìtur ile overdose di 
Me zzonomo t IH me nte re 1 
be ì questo punto un ì prò 
c,Minm tzionc le li vis v i un 
pò pili me dil it ì 

A m o nio l 'D p<irl ire d i m i pie 
I- I urne o incorni nto ai e in so lut to 

Ose jrWildi 
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